
PAG. 4 / « c h i e not i z ie .'%'i .-.r^ •'«-•'* 
7% 

l ' U n i t à /.martedì 3 aprile 1979 
. . * ~ i . / — 

Lo scienziato1 americano intervistato dall'Unità 

Commoner denuncia: i tumori 
nascono nei luoghi di lavoro 

Studiosi e ricercatori di'tutto il mondo riuniti per due giorni a Firenze han­
no fatto il punto sulla lotta per modificare l'ambiente delle fabbriche 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Tumori, ao-
stanze cancerogene, inquina­
mento: sono parole che ri­
corrono sempre di più sulla 
bocca di tutti. Ogni anno 
muoiono nel mondo più di 5 
milioni di persone per can­
cro di cui circa 100 mila in 
Italia. L'origine ambientale 
di questa malattia ha indot­
ta la Regione Toscana, 'gli 
enti locali e la Lega italia­
na contro i tumori ad orga­
nizzare un convegno proprio 
su € Tumori ed ambiente di 
lavoro» nel corso del quale 
sono state avanzate propo­
ste concrete, come la co­
struzione di « mappe di ri­
schio oncologico ». 

Studiosi e ricercatori di 
tutto il mondo, riuniti per 
due giorni al palazzo dei 
Congressi, hanno fatto il 

punto sulla lotta per modifi­
care i modi di produzione e 
per ridurre le esposizioni a 
sostanze cancerogene. Sui 
principali argomenti discus­
si al convegno, lo scienziato 
americano Barry Commoner. 
uno dei più famosi studiosi 
della cancerogenesi da am­
biente di lavoro, ci ha rila­
sciato un'intervista. 

Ci sono, secondo lei — gli 
abbiamo chiesto — rapporti 
tra tumori e luoghi dì lavo 
ro? 

« // cancro è la malattia 
del secolo — ha risposto 
Commoner — e negli Stati 
Uniti è diventato addirittura 
la seconda causa di morte 
prematura, dopo le malattie 
cardiovascolari. C'è un rap 
porto molto stretto tra tu­
mori ed ambienti di lavoro: 
anzi, il centro del problema-

cancro è connesso sicura­
mente ai luoghi di lavoro 
e su questo punto occorre 
concentrare tutti gli sforzi. 
Negli anni passati sono sta­
te spese somme enormi sul­
la base del concetto che, co­
nosciuti i meccanismi fisico­
chimici dell'insorgenza del 
cancro, fosse possibile sco­
prire una sua cura. Ma que­
sta ricerca si è svolta a se 
conda delle diverse mode 
scientifiche, prima verso le 
proteine, poi sugli acidi nu 
cleici. Nel frattempo le mor­
ti per cancro sono aumen 
tate. Quindi non è tanto un 
problema di terapia, ma di 
prevenzione ». 

Le condizioni di vita e di 
produzione sono legate all' 
espansione delle malattie tu­
morali? 

« Nel corso del Novecento 

molte malattie sono quasi de­
finitivamente scomparse, co­
me la tubercolosi ed il tifo, 
ma Ut loro drastica riduzio­
ne è avvenuta prima della 
comparsa di farmaci adatti 
alla loro terapia. E' diven­
tato patrimonio di tutti gli 
studiosi — dice Commoner 
— il fatto che l'incidenza 
comune a tutte le malattie 
sia proprio la condizione ac-
neralc di vita. Nel '900. per 
esempio, negli Stati Uniti è 
migliorato il modo di vive­
re ed ecco che certe malat­
tie sono quasi scomparse. 
Ma invece, l'incidenza dei 
tumori, nello stesso perìo­
do, è in continua crescita: 
è oggi l'unica malattia che 
abbia tale andamento». 

Commoner fa l'esempio del 
e. ntinuo aumento dei tumori 

H -J v ir 
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* polmonari « delle sostante 

che possono provocarli: ni­
chel, cromo, abseto e so­
stanze organiche di sintesi. 
Come vengono emesse nell' 
ambiente e come controlla­
re queste sostanze? . . 

e Sino a qualche tempo fa 
si pensava — afferma lo stu­
dioso americano — che la 
causa dei tumori polmonari 
fosse solo il fumo delle si­
garette. Ma recenti valuta­
zioni e statistiche hanno di­
mostrato che il cancro al 
polmone aumenta anche in­
dipendentemente dal fumo. 
Allora le cause vere vanno 
cercate in fattori ambien­
tali più generali. Si sa per 
certo che alcune sostanze or­
ganiche di sintesi possono 
provocare il cancro, essen 

. do prodotti molto reattivi ai 
le cellule che componaono il 
corpo umano. Dal 1950 la 
produzione industriale di 
queste sostanze è aumentata. 
Almeno il 20''o dei reattivi 
intermedi delle sintesi chimi 
che sona mutageni e quindi 
presumibilmente canceroge 
ni. Non a caso le zone di 
maqgior diffusione dei tu­
mori so«o Quasi sempre 
quelle a maggior concentra 
ziane industriale ». 

Qual è la percentuale dei 
tumori derivanti dall'am 
Diente di lavoro? 

€ Si credeva che l'inciden 
za dei tumori professi-mali 
— aggiunge Common?r — 
fosse solo del 5°b rispetti) 
al totale dei casi. Le ulti­
me ricerche hanno fatto 
chiarezza indicando il IVI/O 
re del 20%. E in alcuni 
settori industriali i fattori 
di rischio dell'insorgenza dei 
tumori salgono vertiginosa-
mente* 1 lavoratori calzatu­
rieri, per esempio — sostiene 
Commoner — hanno un ri­
schio che è 700 volte più al 
to di essere colpiti da can 
ero al naso e alle cavità na­
sali rispetto alla popólazio 
ne in genere». 

Se si ha un rischio col 
legato alla condizione di la­
voro. quali sono gli ostacoli 
che imnediscono la rimozio 
ne delle sostanze ca>ic<iro 
gene negli ambienti lavo­
rativi? 

€ I lavoratori — eviden­
zia lo scienziato statuniteti 
se — sono considerati corre 
cavie. Facciamo l'esemvio 
del PCB (policloro fenile). 
che nel 'SO veniva prodotto 
in 20 mila tonnellate e che 
oggi è stato proibito dal Se 
nato degli USA. Nel IMO. 
quando gli operai della fab­
brica che lo produceva si 
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• ammalarono quasi tutti di 

loracne e gli organismi pre­
posti denunciarono la peri­
colosità del prodotto, nes­
suno ci fece caso. 1 prov 
vedimenti sono arrivati ora, 
quando pesci ed uccelli sono 
contaminati dal PCB. Ecco 
quindi che le misure per ri­
durre i fattori di rischio so 
no considerate troppo cost'j 
se dagli industriali che ad­
dirittura negli USA sin •ino 
portando avanti una campa­
gna tesa a convincere j la 
voratori che, in fin dei con 
ti. i rischi nella vita si'io 
maggiori a guidare una tuo 
focicletta che a lavorare in 
uno stabilimento chimico >. 

La filosofia che regge que­
sta campagna — pronta ad 
essere esportata anche in 
Europa — è la seguen'e: il 
rischio di morte è dell'1.8''o 
correttdo in motocicletta, del 
lo O.Oi^h giocando a rugby; 
quindi se il rischio dì mori 
re di cancro è dell'I per 
cento nelle industrie chimi 
che, come cercano di dimo 
strare, non si vede perchè 
bisogna smettere di fare ver 
te produzioni. Non resta, se 
enndo questa logica, ĥ.» .<cs 
gliere il modo più tongetva 
le per morire. 

Quali possibilità ii hanno 
di ridurre le esposizioni a 
sostanze cancerogene tei 
luoghi di lavoro? 

« Ci sono due approc-i pus 
.tibili — sostiene Comma 
iter — U primo è que'lo di 
continuare a produrre ma 
feriale pericoloso ma accen 
tuando i controlli per rirìttr 
re i rischi. Questo vrovoca 
grosse spese che alimenta 
no il processo inflazionisti 
co. Nasce quindi un con 
flitto tra difesa della salute 
e stabilità industriale che 
porta al secondo approccio 
col problema. Occorre cioè 
aggiungere sistemi di con 
frollo su certe lavorazioni e 
ricostruire la struttura eco 
nomica in modo tale da fi 
tenere gli stessi prodotti sen 
za i rischi di nocivifà Que 
sto presuopone che i lavo 
rotori partecipino al'p deci 
sioni in merito a che cosa 
e come produrre. Siccome 
questo fatto coinvolge le 
strutture complessive della 
produzione industriale di uno 
S'ato è necessario che la 

' classe lavoratrice sia rap 
presetHata negli orni-i-mi 
amministrativi e governativi 
che determinano le politiche 
economiche ». 

Marco Ferrari 

Si aggrava la crisi del sistema aeroportuale 

Minacciano dimissioni in blocco 
500 «vigili» del traffico aereo 

In questo modo resterebbe scoperto un terzo circa dell'organico - Una rispo­
sta sbagliata a una situazione di reale disagio - Le colpe del governo 

ROMA — L'intero sistema 
aeroportuale italiano è in cri­
si. Particolarmente difficile la 
situazione in uno dei settori 
più delicati: quello del con­
trollo del traffico, affidato al­
l'Aeronautica militare. Le gra­
vi carenze delle strutture e 
degli organici, i bassi stipen­
di e i faticosi turni di la­
voro. hanno provocato un va-
ato malessere tra il personale. 

E' stata inratti confermata 
la notizia, secondo cui 500 
sottufficiali e ufficiali (dei cir­
ca 1.800 addetti a questo set­
tore) intenderebbero dimet­
tersi. Le dimissioni, depositate 
da un notaio, verrebbero rese 
ufficiali prima dell'estate se 
nel frattempo non verrà af­
frontato il problema della ri-

'strutturarione del servizio. La 
.iniziativa — grave in sé anche 
se si può comprendere lo sta­
to d'animo di chi vi ha ade­
rito — viene giudicata una 
risposta sbagliata a problemi 
reali. L'Associazione naziona­
le degli assistenti e dei con­
trollori della navigazione aerea 
(ANACNA) non ha • ritenuto 
fino ad oggi di dover pren­
dere ufficialmente posizione. 
ma « per statuto — come ha 
dichiarato il suo presidente 

Carlo Gualtieri — è netta­
mente contraria a qualsiasi 
fatto che possa aumentare i 
già notevoli elementi di tur­
bativa, che paralizzano da 
tempo l'aviazione civile in 
Italia ». 

Il momento scelto non è del 
resto il più adatto. A causa 
della crisi politica, manca un 
interlocutore valido. L'inizia­
tiva delle dimissioni in mas­
sa di ufficiali e sottufficiali. 
può anche prestare il fianco 
ad azioni repressive ed a pro­
vocazioni di ogni sorta, ed 
essere al limite strumentaliz­
zata dalle gerarchie militari. 
che puntano a gonfiare ulte­
riormente gii organici del­
l'Aeronautica nel suo com­
plesso. Misure di ristruttura­
zione e di rafforzamento del 
settore, del controllo del traf­
fico aereo debbono essere at­
tuate con urgenza. Ma ciò 
non può e non deve significa­
re un aumento indiscriminato 
del personale militare. Che 
senso avrebbe, infatti, se tut­
ti concordano sulla necessità 
di giungere, sia pure gradual­
mente. alla civilizzazione del 
servizio? 

Il governo però non ha a-
dottato alcuna misura che 

vada in questa direzione ac­
centuando il malessere, fra 
controllori e assistenti di vo­
lo, sfociato in una iniziativa 
che non può tuttavia essere 
giustificata. « Sono profonda­
mente convinto — ha detto il 
presidente della ANACNA -
che questo stato di cose deb­
ba essere rappresentato con 
fermezza, ma non debba es­
sere strumentalizzato per ag­
giungere caos al caos. L'at­
tuale sistema è obsoleto. Bi­
sogna dar vita a una nuova 
struttura. Ma se l'Aviazione 
civile verrà penalizzata dalle 
dimissioni dei controllori — 
ha aggiunto — tutte le respon­
sabilità non saranno più at­
tribuite al sistema ma a loro. 
E questo non è giusto perché 
non è vero». 

D'altra parte — si fa rile­
vare — una riforma varata 
sulla spinta dell'emergenza. 
rischierebbe non solo di non 
rispondere alle aspettative dei 
controllori e assistenti del 
traffico aereo, ma addirittu­
ra di creare una situazione 
organizzativa persino meno ef­
ficace di quella attuale. In 
questo caso a sarà chi ten­
terà di tornare alla situazione 
precedente. Ciò non significa 

però, deve essere chiaro, rin 
vi are la riforma alle calende 
greche. L'attuale sistema di 
controllo del traffico aereo 
deve essere al più presto ri­
strutturato. 

Di questo parere sembrava 
anche il governo. Rispondendo 
ad una interrogazione del 
PCI — che denunciava i ri­
tardi e invitava i ministri dei 
Trasporti e della Difesa ad 
attuare misure di riforma 
della struttura del servizio e 
dell'assetto del personale, in­
dicate dall'indagine conosciti­
va condotta dalla Camera — 
il sottosegretario Peti-ucci di­
chiarò che < non vi sono pre­
giudiziali da muovere ad una 
soluzione che trasferisca il 
controllo del traffico aereo 
in ambito civile, a condizione 
che le relative competenze 
siano limitate al traffico aereo 
civile e che sia mantenuta 
una organizzazione in grado 
di assicurare l'attività di vo­
lo militare... ». Nessuno con­
testa queste esigenze. Il fat­
to è che un anno è passato 
da allora e nessuna misura è 
stata adottata. 

Sergio Perdere 

Il convegno USPI a Reggio Calabria 

Carta e tecnologie 
nel futuro della 

stampa in Europa 
Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Il 
primo convegno europeo del­
la stampa periodica, indetto 
dalllJSPI con il patrocinio 
del governo, si è concluso 
con un bilancio positivo sul 
pisj») tecnico e politico: tutti 
gli interventi — come ha ri- j 
levato il presidente dell'USPI. 
Ernesto Radaelli — hanno ri­
badito « la necessità estrema 
di proseguire in un processo 
di unificazione dell'Europa 
che non può. pena il falli­
mento. restare limitata ai 
nove; un'Europa senza bar­
riere. senza più limitazioni 
mila circolazione desìi uomi­
ni e delle idee». 

Il Continente europeo va 
dall'Atlantico ««li tirali: ed è 
proprio in tale ottica che 
l'USPI «ha intrapreso, da 
tempo, utili scambi culturali, 
tecnici e professionali, con 
associazioni analoghe di altri 
paesi dell'ovest e dell'est nel­
lo spirito degli accordi di 
Helsinki*. 

Importanti e specifici con­
tributi sono venuti al con­
vegno dalle relazioni di ma­
dame Helene Benedite, sul 
problema della carta; dello 
svedese Jan Morch sui pro­
blemi delle discriminazioni 
fiscali, tariffarie, sulla pub- j 
bile ita. sulle tariffe telefoni­
che. nella stessa rete di di­

stribuzione: del tedesco Ru 
dolf Grun sul problema della 
pubblicità; del finlandese 
Manher Paavo sul problema 
delle nuove tecnologie e sullo 
sviluppo della stampa perio 
dica. 

Per quanto riguarda le 
nuove tecnologie — tenendo 
conto che in Gran Bretagna è 
stato definito con studi e 
progettazioni l'irrisione con 
un raggio laser su un cilin­
dro di plastica — si e auspica 
da parte del nuovo Parla­
mento europeo l'adozione di 
provvedimenti tendenti a fa­
cilitare lo studio di nuove 
forme tecnologiche unitarie 
da istituti pubblicamente fi­
nanziati, che pongano i risul­
tati dei loro studi a disposi­
zione degli editori di periodi­
ci». 

Infine, per «garantire la 
libertà di produrre, distribuì 
re e vendere » in uguali con­
dizioni si chiede «l'unifica­
zione dell'IVA per la stampa 
quotidiana e periodica »; l'at­
tuazione, senza forme di­
scriminatorie, delle provvi­
denze a favore della stampa: 
la non tassazione della pub 
biicità e la destinazione dei 
budget pubblicitari degli enti 
pubblici secondo criteri pro­
duttivistici e non discrimina­
tori». 

Emo Lecerie 

AVELLINO - Le accuse del giudice sarebbero frutto dell'* odio sociale » 

DC in subbuglio per i suoi 4 sindaci incriminati 
Nostro servizio 

AVELLINO — Alla DC irpi-
na. dopo l'incriminazione dei 
suoi quattro ex sindaci di 
Grottaminarda — tutti accu­
sati di interesse privato in 
atti d'ufficio per aver conces­
so un numero incredibile di 
licenze edilizie illegittime in 
una zona vicina al nuovissi­
mo insediamento FIAT di 
Fluroeri — sono «saltati i 
nervi >. L'iniziativa del sosti­
tuto procuratore della Re­
pubblica di Ariano ha, infatti. 
confermato la fondatezza di 
quanto i comunisti di Avelli­
no vanno dicendo da tempo: 
in tutta llfpinia (e soprat­
tutto nella zona Grottami-
narda-Fhmeri) a partire dal 
nuovo insediamento FIAT. 
speculatori. Democrazia cri­

stiana e direzione aziendale 
hanno stretto un vero e 
proprio « patto d'acciaio >: un 
saldissimo intreccio di com­
plicità e connivenze per 
«sfruttare» Ano in fondo e a 
proprio vantaggio l'insedia­
mento FLVT e — disegno an­
cor più ambizioso — per 
bloccare sul nascere ogni 
possibilità di sviluppo politi­
co e sociale della zona, per 
far si che la nuova fabbrica 
ed il migliaio di operai che 
occupa non intacchino — con 
il loro potenziale lotta e di 
spinta al cambiamento — lo 
status quo, il soffocante 
strapotere, insomma, che DC 
e classi dominanti da sempre 
esercitano sulla zona. 

Le pesanti accuse che pen­
dono adesso sul capo dei 
quattro «spananti democri­

stiani hanno dato un violento 
scossone a tale antica e soli­
da struttura di potere. E la 
DC ha reagito: subito e rab­
biosamente. Cosi mentre do­
menica mattina i de della 
zona diffondevano un volan­
tino nel quale si difende l'o­
perato dei quattro sindaci e 
si accusa il PCI di strumen­
talizzare la vicenda, a pochi 
chilometri di distanza dalla 
fabbrica FIAT — ad Ariano 
— l'ex ministro De Mita te­
neva uno dei suoi «soliti» 
comizi. Tonoduro e attacchi 
violenti a PCI e sindacato 
accusati — entrambi — di 
«soffiare sul fuoco» • di i-
stigare la gente all'* odio so­
ciale». Quindi, ha sostenuto 
De Mita, bisogna indebolire i 
comunisti ed il sindacato fa­
vorendo — per tagliare fuori 

questi ultimi — la crescita ed 
il rafforzamento dei sindacati 
autonomi . all'interno della 
FLVT. 

Dunque, sebbene smasche­
rata, sebbene sotto accusa, la 
DC irpioa insiste nel vecchio 
ritornello della raggiunta 
«pace sociale» in Irpìnia e 
della necessità dì mantenerla 
a tutti i costi. E cosa si#nifì-
c h i p e r l a D C c a t u t t i i c o -
sti» proprio la vicenda del-
rnsediameato FIAT lo ha fin 
qui chiaramente dimostralo. 

La nuova fabbrica per au­
tobus doveva essere una «fab­
brica modello»: proprio per 
questo FIAT e de hanno sia 
dall'inizio accuratamente « se­
lezionato» gli assunti facen­
do venire a lavorare — o at­
traverso chiamata diretta, o 

chiamato aumeriche 

truccate — gente « fidata ». 
operai che non avrebbero 
dovuto dare fatidio. Mentre 
attraverso i suoi «collabora­
tori» la DC permetteva olla 
FIAT di assumere chi voleva. 
la FIAT «ricambiava» chia­
mando a lavorare in fabbrica 
persone indicate dalla stessa 
DC: a volte, addirittura diri­
genti dello scudocrociato co­
me nel caso dell'attuale vice­
direttore de] personale che è 
vicesindaco de di Grottami­
narda ed è pure tra i quattro 
incriminati. 

Contemporaneamente gli 
stessi de gestivano con atten­
zione, tentando di non scon­
tentare gli innumerevoli 
clienti, i nulle interessi legati 
più • meno direttamente al 
nuovo insediamento. Tra 
questi quelli di noti costrut­

tori che — proprio grazie al­
le licenze loro concesse da 
amministratori coaiiaiali de 
— hanno circondato di ce­
mento la FIAT traendone 
guadagni favolosi. 

Per « pace sociale » De Mita 
e de irpini intendono, dun­
que. questo: una rete soffo­
cante di interessi diversi ma 
«cementati» tra loro; un 
controllo ferreo su tutto 
quanto cambia, badando bene 
che se proprio qualcosa deve 
mutare non deve m i s e r e i 
vecchi equilibri — politici e 
di potere — esistenti: un'av­
versione violenta verso co­
munisti • sindacato che. ap­
punto, «soffiano sul fuoco» 
e istigano aIT«odio sociale». 

Federico Geremicce 

Tronfino: 
respinto 

col referendum 
l'attacco 

delle destre 
alla legge 

sugli espropri 
Dal nostro corrispondente 
TRENTO - Con una netta 
maggioranza gli elettori tren­
tini hanno detto no all'abro 
gazione del titolo terzo del 
la legge provinciale sugli 
espropri. L'iniziativa abroga-
zionista era stata promossa 
l'anno scorso da democra­
zia nazionale con l'appoggio 
del movimento sociale ita­
liano e del PPTT. il movi­
mento locale che in questi 
ultimi anni si è collocato 
su posizioni di destra estre­
ma. consolidando i già buo­
ni rapporti con la SVP e 
con i circoli oltranzisti che 
fanno capo a Franz Jtrsef 
Strauss. Per l'abrogazione 
hanno votato 88.831 elettori, il 
40.72^. mentre per il man­
tenimento dell'attuale legge 
sono stati espressi 129.349 voti. 
pari al 59.28CJ. Va ricordato 
che hanno partecipato al vo­
to 240.351 elettori, il 74.41'.c 
degli aventi diritto e che le 
schede bianche e nulle as­
sommano nel complesso a 
22.180. Le forze del « si * ave 
vano raccolto alle ultime eie 
zioni provinciali il 18% dei 
voti complessivamente. 

Una prevalenza di « si » si 
è invece registrata nei 

centri terziarizzati dove il tu­
rismo è la principale fonte 
di reddito. 

I promotori del referendum. 
collegati direttamente agli 
ambienti della rendita fon­
diaria. parassitaria e specula­
tiva intendevano mettere in 
discussione un'essenziale con 
quista civile come il prin­
cipio dell'esproprio; esaspe­
rare il meccanismo del cosid­
detto «libero mercato»; li­
mitare l'esproprio per fini 
di pubblica utilità ai soli ca­
si di opere pubbliche (ponti 
e strade) escludendone quin­
di opere di preminente in­
teresse sociale come ospeda­
li. scuole, edilizia popolare; 
paralizzare, infine, ogni pos­
sibilità di intervento pro­
grammatico da parte degli 
enti pubblici. 

Tutta la normativa relati-
• va agli espropri è regola­
ta dallo statuto di autonomia 
che assegna alla provincia la 
potestà di emanare norme le­
gislative in armonia con il 
dettato costituzionale. Questa 
facoltà è stata utilizzata dal­
la provincia autonoma di 
Trento con la legge del di­
cembre 1972 e le succes­
sive modifiche apportate nel­
l'ottobre del 1974. 

In base a tali leggi, la re­
munerazione accordata per 
gli espropri risulta estrema­
mente vantaggiosa rispetto 
agli standard previsti dallo 
stato. Basti pensare che il 
prezzo sull'esproprio per cul­
ture specializzate come i frut­
teti e vigenti supera le 17.000 
lire al mq.. una quotazione 
largamente superiore al prez­
zo di mercato. Va però det­
to che in questi anni la ge­
stione concreta di questa leg 
gè da parte degli enti pub 
blici. dominati dalla DC. si è 
affidata in larga misura al­
la spontaneità e alla super-
ficiliatà. quando non ha cor­
risposto addirittura agli in 
teressi della speculazione im­
mobiliare. finendo per accen­
tuare i già gravi squilibri 
del territorio. 

Basti pensare alle nume­
rose iniziative di attacco spe 
culativo ad alcune delle più 
suggestive zone ambientali 
del Trentino (prima fra tutte 
la Val di Fassa) portate 
avanti dalla DC; al fatto che 
ancora non sia stata redat 
ta. nonostante le precise ri­
chieste di tutte le organizza­
zioni sindacali contadine, una 
« Carta agraria > che defini­
sca appunto la destinazione 
d'uso produttiva dei terreni; 
che gli strumenti urbanistici 
sono sostanzialmente ancora 
quelli, assolutamente, inade­
guati. previsti dal piano urba­
nistico provinciale del 1964; 
infine, che non sia stata av­
viata una politica di recupero 
e di risanamento dei centri 
urbani. 

Su queste eridenti con­
forze della conservazione che. 
traddiztoni. hanno giocato le 
di fatto, hanno trasformato la 
competizione in un referen­
dum prò o contro l'intero isti­
tuto dell'esproprio. « facendo 
emergere — come sottolinea 
un documento della segrete­
ria della federazione co­
munista — all'interno di de­
terminati strati sociali inter­
medi. tradizionali elettori del-
ztoni della DC. motivazioni 
psicologiche e istintive di «di­
fesa della proprietà» contro 
una presunta e generalizzata 
volontà espropriatrice dell'en­
te pubblico. In altre parole. 
attorno alla campagna in dife­
sa della rendita fondiaria, pa­
rassitaria e speculativa, si so­
no aggregati interessi di se­
gno diverso, se non addirittu­
ra opposto, suggestionati dal 
pericolo di uno squilibrato. 
masiccio e indifferenziato in­
tervento pubblico». 

Enrico Pessen 

COMUNICATO 

BALMAN 
LMEABEEULGAM 

nuovi orari in vigore dal t aprile 1979 
partenze da Roma per Sofia con volo TU 154 *' 
lunedi ore 11,45 venerdì ore 17,20 

''fino al 27«5 e dopo il 29-9-1979 partenze dall'Italia un'ora 
prima; nello stesso periodo servizio operato da TU 134 
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Milano, Berlino, Avana, 
Guamà, Cienfuegos, Tri­
nidad, Camaguey, San­
tiago de Cuba, Guarda-
lavaca, Holguin, Avana, 
Berlino, Milano 
TRASPORTO: in aereo 
DURATA: 17 giorni 

CUBA 
CUBA 

PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

27 aprile 1° Maggio a Cuba L 890.000 
1 giugno Cuba e tour dell'isola L 890.000 

20 luglio 26 luglio a l'Avana L. 910.000 
28 dicembre Capodanno a Cuba L. 930.000 

LA QUOTA COMPREXDE- I tra­
sporti aerei «n classe economi­
ca e t pasti a bordo, il tra 
sporto in franchigia di kg. 20 di 
bagaglio, le tasse aeroportuali. 
i trasferimenti da e per gli ae­
roporti. la sistematone in alber­
ghi di primo categoria in came­
re doppie con serviti; il tratta­
mento di pensione completa; vi­
site ed escursioni in autopull­
man con guida locale; trasporto 
aereo interno da Hotguln a l'Ava­
na o da Santiago a l'Avana; as­
sistenza di un accompagnatore 
per tutta la durala del viaggio. 

NON COMPRENDE: le bevande 
ai pasti, gli extra pertonali e 
tutto quanto non indicato nel 
programma 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
OrtanlmilMM tienici ITALTURIST 

Editori Riuniti 

Leonida Breznev 

Memorie di guerra 
e dopoguerra 
La seconda edizione ampliata di un libro che ha 
incontrato un largo interesse. 
Le strenue battaglie durante l'ultima guerra 
e la ricostruzione di Zaporoie, il famoso centro 
siderurgico sul Dnepr, nei ricordi di guerra di Breznev. 
- Varia -, pp. 264. L. 4.000 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice la sottoelencata gara 
d'appalto mediante licitazione privata: 

— Opere di pavimentazione termoplastiche nell'Isti­
tuto Tecnico Industriale Statale «G.B. Plnlnfarina» -
Borgo S. Pietro - Moncalieri. 

Importo a base di gara L. 39.550.000. 
La licitazione privata avrà luogo ad orferte segrete 

con le modalità di cui all'art. 1, lett. a), della legge 
2 febbraio 1973. n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73, 
lettera e), del RJ>. 23 maggio 1924, n. 827, e con il pro­
cedimento previsto dal successivo art. 76, commi 1., 2. e 3.). 

Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente 
avviso, le Imprese interessate all'appalto In parola po­
tranno far pervenire la propria richiesta di invito alla 
gara (in carta legale da L 2.000) alla Segreteria Gene­
rale - Sezione Contratti della Provincia - Via Maria Vit­
toria n. 12 - 10123 Torino. 

La richieste di invito non vincolerà in alcun modo 
l'Amministrazione. 
Torino, 3 aprile 1979 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Doti. Giorgio Solvetti 

CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

V.*to T i r i . 37 ult e dell» lew r*s'o.i»l« 5 dK««ntor« 1977 
n. 56 < Tutela ed uso del suolo >; 

Visto .1 1. Programma piur.«on»l« di tttuazion» «dottato da! 
Conscio Comuna'e 3 giugno 1978. aoorovato d«4l« Giunta Ragio­
nai* 21 novembre 1978 con mod.f che tecniche a cui il Cornicilo 
Cocnunaic si è adeguato CCT H - ' s » r a - — e 13 habbra.o 1979; 

rende noto 
ch«. in eonform.tà a qua.i.- - ,*z,>o rxiia d*iiberaxion« 3 giugno 
1978 sono aperti i term.ni per l'iidagine conoscitiva ai fini d*il« 
MODIFICA ED INTEGRAZIONE DEI. I PROGRAMMA PLURIEN­
NALE DI ATTUAZIONE 

invita 
gii Enti pubblici a privati, le Società • i proprietari di immobili. 
eh* hanno intendimento di proceder* a nuovi interventi miMt't, piani 
esecutivi convenzionati, riloc*liirazioni. riorganixzaxionl ed amplia­
mento dì sedi, impianti e dei diversi fervi», a operazioni di 
leatauro contervetivo. rfeanamemo igieflico-ediiixio, ristrutturazioni 
di fabbricati, eoe o comunque ad attiviti comportanti trasformazioni 
urbanratiche ed edilizi* del territorio comunale, in conformità alle 
previsioni del piano regolatore generale e sue varianti o dei piani 
particolareggiati adottati o approvati, a presentare «atro trenta 
giemi a avadaaajieirre dal 2 aprile al 2 maggio all'Assessorato al­
l'Urbanistica (Ripartizione IX Amm va Urbanistica, via Arsenale 33, 
pieno rialzato) le loro previsioni di interventi edilizi e di investi­
mento ai fini di un eventuale inserimento degli interventi «retai 
rteiraggiornamento dei I P.P.A. 

Le proposte dovranno «sere redatte con le modalità e i conte­
nuti precisati nella scheda-questionario che potrà essere ritirata 
presso la Ripartizione IX Amm.va Urbanistica. 

fi ricorda che anche le proposte precedentemente presentate 
fuori fai mine e i piogeni edilizi dovranno essere n presentati con 
le formai ite suindicate. 
Torino, 22 mano 197» 

t i . SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
« a i e * Ferrari Diega) NeveMI 

A 


